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In evidenza
Immigrazione:
quale Europa

vogliamo?Nemo “ottone” in patria

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Nessuno è profeta a casa pro-
pria, lo sapete già.
Quante volte vi/ci è capitato di
sentirci geni incompresi dinanzi
ai nostri familiari, nostri amici o
nostri concittadini? Quante volte
ci è capitato di leggere della
purtroppo ormai atavica “fuga
dei cervelli” siculi e italici verso lidi
stranieri perchè, a casa loro, non
riuscivano ad esprimere il loro
estro o le loro potenzialità.
Tante, purtroppo.
Per fortuna, nel caso degli “Ot-
toni Animati” di cui sto scrivendo
in questo spazio, arrivano gli Stati
Uniti a chiamarli alle armi. Lo zio
Sam colpisce ancora una volta
e stavolta ne siamo ben felici.
È ufficiale, infatti, la partecipa-
zione degli Ottoni Animati a Chi-
cago alle celebrazioni del
Columbus Day 2018, rappresen-
teranno l'Italia ed in particolare
la Sicilia negli States.
Nati nel 2008 da un’idea di Ales-
sandro Mancuso e Alberto An-
guzza, gli Ottoni Animati sono il
risultato di una continua ricerca
tra i suoni della tradizionale
banda siciliana e la musica mo-

derna. 
In occasione delle Celebrazioni
del Columbus Day 2018, è arri-
vato un invito speciale diretta-
mente dagli States per
festeggiare il decennale di uno
dei gruppi musicali più apprez-
zati del Sud Italia. 
A conclusione di un tour estivo
che li ha visti protagonisti in nu-
merose piazze prestigiose della
Sicilia riscuotendo grande suc-
cesso, la band volerà negli Stati
Uniti d'America dove sono previ-
ste diverse esibizioni tra il 7 e il 10
Ottobre. 
Avevo già scritto degli Ottoni
Animati qualche settimana fa,
per sottolineare il fatto che si
erano rifiutati di partecipare alla
“notte bianca” organizzata dal
Comune di Trapani poichè riten-
gono che non sia quello il criterio
corretto per favorire l’Arte e, so-
prattutto, per consentire di por-
tare il pane a casa con la
musica. 
Nemo “Ottone” in patria, quindi.
A casa stentano, fuori casa li
esaltano. Portate la Sicilia buona
con voi negli States. Please.

Articolo a pagina 5Foto di Michele Fundarò
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mouring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White  - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted -  Bar Cisarò -

Black Passion  - L’an-

tica pizza di Umberto -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar Pace - Red Devil

- Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

NUBIA: 

Life, ristobar Tabacchi

- Le Saline

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

BONAGIA:

Cafè Le Rosse

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) -  Elettronica Ci-

cala 

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Con la rubrica di questa
settimana, inauguriamo un
ciclo di appuntamenti volti
ad analizzare gli aspetti
meno tecnici del decreto
“dignità”, primo vero prov-
vedimento politico dell’at-
tuale Governo Italiano. 
Il Decreto Legge n. 87 del
12.07.2018 è stato conver-
tito in Legge (n. 96 del
09.08.2018) con l'apporto di
diversi correttivi, produ-
cendo i suoi effetti a decor-
rere dal 14.07.2018, data di
pubblicazione del Decreto
stesso in Gazzetta Ufficiale.
Uno dei principali obiettivi
dell’intervento normativo è
quello di contrastare ulte-
riormente le forme di pre-
cariato vietando la
stipulazione di contratti di
lavoro transitori in luogo di
quello naturale a “tempo
indeterminato” anche in
assenza di condizioni che
effettivamente giustifichino
solo in emergenza il ricorso
a personale dipendente.
Vengono riscritte dunque le
norme del contratto a
tempo determinato e del-
l’utilizzo dei voucher. Il De-
creto si pone inoltre
l’obiettivo di semplificare al-
cune norme di natura fi-
scale ed introdurre
importanti ostacoli per le
aziende, beneficiarie di
aiuti di stato, che inten-
dono delocalizzare le pro-
prie attività o ridurre il
proprio personale. 

Oltre all’intento di contra-
stare le forme di precariato,
il Decreto Dignità vuole di-
sciplinare ambiti che pos-
sono avere un impatto
sociale importante quali
per esempio i giochi e le
scommesse con vincite in-
tervenendo con la previ-
sione di divieti e di sanzioni
amministrative pecuniarie
in caso di violazione, ma
anche con incentivi per co-
loro che dismettono o non
installano gli apparecchi
da intrattenimento quali
slot machine o videolottery
introducendo anche il logo
“no slot”.
Ma, come vedremo nel
dettaglio nelle prossime ru-
briche, purtroppo, a parere
di chi scrive, alcuni  obbiet-
tivi, con l'attuale formula-
zione legislativa,
difficilmente saranno rag-
giunti, in quanto sembra
che il Legislatore abbia tra-
scurato di tenere in consi-
derazione le esigenze di
alcune categorie, come
nel caso dei contratti a ter-
mine dove un irrigidimento
della disciplina senza una
previsione di contrappeso
nella sfera dei contratti a
tempo indeterminato, por-
terà ad un effetto inverso ri-
spetto a ciò che si voleva
ottenere, oppure nel set-
tore dei giochi d'azzardo e
delle ludopatie, dove ci si
attendeva un intervento
molto più incisivo.  

Il decreto dignità

A cura di 
Christian Salone

Auguri a...

La redazione
de IL LOCALE NEWS

ha il piacere 
di fare gli auguri 

a Agata Virga

nostra amica
e lettrice
che oggi 

compie gli  anni. 

Felice compleanno. 
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Quale Europa vogliamo?
Riflessioni sulle migrazioni
Alcune risposte a una mobilità umana “controllata”

Nelle prossime settimane (il 16 ot-
tobre prossimo) si realizzerà a La
Valletta il secondo momento (il
primo si è svolto in maggio a Pa-
lermo e il terzo si terrà a Trapani
l’anno prossimo) del dialogo tran-
snazionale tra Italia e Malta: “Edics
Malta-Sicily: Towards the European
Election, European Citiziens, Let's
Talk”.
L’evento è motivo per me di al-
cune riflessioni e tentare di dare ri-
sposte a domande che vengono
poste da più parti: come pos-
siamo aiutare gli immigrati per evi-
tare che il flusso migratorio sia
incontrollato?
La domanda che ci si pone è:
“Che tipo di Europa vogliamo?” 
Per facilitare le risposte sono state
proposte alcune chiavi di lettura
(migrazioni, difesa, rafforzamento
della zona euro, coesione, agricol-
tura, ricerca, economia digitale,
mobilità dei giovani, fondi europei
vincolati) che saranno oggetto di
discussione dei quattro gruppi: In-
vestire di più sulle questioni globali
(migrazione e difesa) o sulla solida-
rietà interna e sulla redistribuzione
della ricchezza (fondi di coesione
e agricoltura)? Investire di più nel
rafforzamento dell'Eurozona o sulla
mobilità dei giovani? Investire di
più sulla solidarietà interna e sulla
redistribuzione della ricchezza
(fondi di coesione e agricoltura) o
sulla competitività e sulle tecnolo-
gie più avanzate (ricerca e mer-
cato unico digitale)?
Condizionalità per i fondi UE: i
fondi UE dovrebbero essere subor-
dinati solo all'efficienza, all'effica-
cia e alla coerenza generale o

anche a valori più ampi come de-
mocrazia, stato di diritto e diritti
fondamentali?
Mi soffermo sul primo gruppo (mi-
grazioni e difesa), ritenendo che le
soluzioni a questo quesito siano
prioritarie nell’epoca attuale per
un’Europa che voglia essere
coesa e interlocutoria a livello
mondiale e non ricettacolo d’inte-
ressi nazionali.
Per quanto attiene all’emigra-
zione/immigrazione bisogna par-
tire dal presupposto che ogni
essere umano ha il diritto a spo-
starsi nel mondo, poiché la terra
appartiene a lui (le divisioni dei ter-
ritori, degli Stati, sono abusive e ar-
bitrarie), e questo non solo per
motivi economici ma per qualsiasi
altra motivazione: culturale, reli-
giosa, per scelta... Non possiamo
proporre una discussione dal
punto di vista solo poliziesco o di
difesa, sia interna e sia estera,
come se fosse un problema sol-
tanto di sicurezza per la paura che
si ha dello straniero: un rafforza-
mento delle frontiere esterne non
è, a mio modesto avviso, condi-
zione preliminare per l’abolizione
delle frontiere interne. 
Proporrei due canali d’azione: uno
a intra e uno a extra. All’interno,
attraverso una riorganizzazione
reale tra gli Stati sia dal punto di
vista economico, gestendo in
modo razionale ed equo lo ‘squili-
brio territoriale’, ma anche negli
ambiti culturali, di coesione, di
economia (pure digitale), di mobi-
lità dei giovani, di rispetto dei diritti
umani e soprattutto d’acco-
glienza.

Il trend demografico tra nascite e
morti, entrate e uscite, sia rivisto in
una dinamica produttiva e di rior-
ganizzazione territoriale, di econo-
mia agricola e marinaresca
(anche rilanciando questi settori
come fonte di guadagno).
All’esterno: una condivisione e
un’equa ridistribuzione delle risorse
del pianeta. Questa dovrebbe av-
venire attraverso la cooperazione
internazionale, lo sviluppo dei
paesi più poveri, la lotta alla pro-
duzione delle armi, l’abolizione
dello sfruttamento dei beni che
appartengono ai singoli popoli...
A questo proposito l’UE dovrebbe
riprendere la Convenzione di
Lomé, giunta alla sua nona edi-
zione (Youndé 1963- Cotonou
2010), firmata con i Paesi del-
l’Africa, dei Caraibi e del Pacifico
(ACP) (riguarda 79 paesi tra cui 48
dell’Africa subsahariana), ed ele-
vare il tenore di vita dei Paesi sot-
tosviluppati, eliminando gli squilibri
strutturali esistenti. 
Occorre un maggior controllo da
parte dell’UE, dimostratasi inca-
pace a gestire i fondi europei de-
stinati a questi Paesi (controllando
che questi fondi non vadano a fi-
nire in mano ad attività criminali o
a grossi imprenditori per evitare il
fallimento delle loro aziende), fa-
vorendo la nascita di attività pro-
duttive, in cui la popolazione ne è
coinvolta. La dimensione politica
deve controllare, quindi, la coo-
perazione allo sviluppo e quella
economica e commerciale (Ac-
cordo di Cotonou).
Alcune soluzioni mi sembrano prio-
ritarie in un contesto mondiale e

territoriale.
Occorre un corretto utilizzo del
cibo. Secondo la FAO 1,3 miliardi
di tonnellate di alimenti, equiva-
lenti a 550 miliardi di euro, viene
sprecato ogni anno: potrebbero
essere sfamate 900 milioni di per-
sone che sono denutrite.
Incombe la riappropriazione dei
terreni abbandonati da utilizzare
per la produzione di generi di
prima necessità e non per la pro-
duzione di biocombustibile (oggi
al 7 per cento): la terra deve ritor-
nare ad avere la sua funzione di
nutrice del genere umano.
In riferimento ai flussi umani ribadi-
sco che emigrare è un diritto sa-
crosanto di ogni uomo. Per evitare
i movimenti come “fiumi in piena”,
oltre a quanto detto sopra, preste-
rei molta attenzione nelle zone di
partenza (attraverso la prepara-
zione, culturale e organizzativa, al-

l’emigrazione stessa, come la na-
scita di agenzie per l’emigrazione,
corsi di alfabetizzazione e di atti-
vità necessarie nei paesi di pros-
sima immigrazione…) e ai percorsi
intermedi degli immigrati, favo-
rendo l’accompagnamento e il
controllo in itinere (sia come la-
voro e sia come centri di acco-
glienza temporanei), oltre,
naturalmente, a un’assistenza
adeguata nelle zone di arrivo.
In tutto questo aggiungerei la pre-
parazione culturale all’acco-
glienza sia di chi accoglie e sia di
chi è accolto, perché nessuno sia
egemone nei confronti del proprio
simile, ma ognuno sia accompa-
gnatore intelligente e interlocu-
tore fidato: la ricchezza apportata
e trasmessa sia visibile da una co-
noscenza oggettiva e mai stereo-
tipata.

Salvatore Agueci
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Torna a riunirsi oggi pome-
riggio il consiglio comunale
di Paceco, dopo le dimis-
sioni dalla carica di consi-
gliere (e di capo
dell’opposizione) di Filiberto
Reina.
Al suo posto oggi siederà
Salvatore Catalano, primo
dei non eletti nella lista
“Reina Sindaco”: prevista,
infatti, la surroga con rela-
tivo giuramento dello stesso
Catalano.
Diverse le interrogazioni
che saranno presentate dai
consiglieri comunali, in par-
ticolare dall’ex sindaco
Gino Martorana, aventi
come oggetto la raccolta

e il conferimento dei rifiuti,
la mancata designazione
dei delegati sindaci di
Nubia e Dattilo e sui prov-
vedimenti che l’Amministra-
zione Comunale guidata
da Giuseppe Scarcella in-
tende prendere sul Parco
attorno alla diga Baiata.

Paceco, oggi seduta
di consiglio comunale

Gino Martorana

File al CUP, risponde il commissario Bavetta
“Entro un mese i pagamenti saranno on line”

Non mi sottraggo al confronto
con Fabio Pace e la sua lettera
aperta. Intanto ho molto ap-
prezzato il passaggio nel quale
riconosce che «la nostra Sanità,
quella fatta da personale me-
dico e infermieristico, è tra le
migliori in Sicilia». Fino al 10
aprile 2017, data in cui sono
stato chiamato a reggere le
sorti di questa azienda sanita-
ria, la pensavo anch’io come
Lei, ma mi è bastato poco per
capire che anche il nostro per-
sonale amministrativo è tra i
vertici nella nostra regione. La
questione dei CUP, è stata fin
dal primo momento alla mia at-
tenzione perché comprendo
che le file comportano disagi,
soprattutto per gli utenti più fra-
gili, e ho cercato da un lato di
rendere più fruibili e conforte-

voli le sale d’attesa, di miglio-
rare, attraverso adeguati per-
corsi per la formazione del
personale, l’umanizzazione e la
corretta informazione al pub-
blico, ma soprattutto di intro-
durre l’informatizzazione nelle
procedure, così che il cittadino
utente possa prenotare una vi-

sita o un esame e pagare il tic-
ket direttamente on line, attra-
verso quegli strumenti, come gli
smartphone, che sono ormai di
uso comune. Questo era impe-
dito, come lo era pure al Civico
e all’ASP di Palermo, in quanto
la nostra informatizzazione era
precedentemente gestita da

Sicilia e-servizi. Da pochi mesi
possiamo gestirla direttamente
e abbiamo subito avviato le
procedure, così che posso an-
nunciarle che tra una decina di
giorni i nostri cittadini potranno
prenotare on line tutta una
serie di visite ed esami senza più
recarsi fisicamente allo spor-
tello CUP. Inoltre stiamo instal-
lando un nuovo tipo di totem
utilizzabile solo attraverso la
propria tessera sanitaria che,
oltre alle varie informazioni per-
sonali sanitarie, distribuirà il sin-
golo numero per ciascun
utente, senza intermediazioni.
Infine è in dirittura d’arrivo
anche il sistema “pago PA”, per
il quale è in corso la conven-
zione con Unicredit, così da ef-
fettuare i pagamenti elettronici
direttamente sul sito o sull’app

del nostro Ente.
Giovanni Bavetta

Commissario straordinario 
ASP Trapani

Gentile dott. Bavetta,
la ringraziamo per l’immediata
e gentile risposta e ci augu-
riamo che altrettanta sollecitu-
dine siano in grado di
esprimere i suoi uffici e soprat-
tutto le strutture amministrative
dell’ASP davanti alle richieste
degli utenti.  Confidiamo che le
novità da Lei annunciate di-
ventino al più presto operative
e che la qualità percepita
dagli utenti della sanità trapa-
nese attraverso il CUP sia presto
pari alla qualità espressa da
medici e infermieri nelle strut-
ture operative e ospedaliere.

Fabio Pace

Dall’ASP di Trapani è giunta la risposta alla “lettera aperta” pubblicata ieri

«Grave ascesso epatico: trattamento conser-
vativo di infezione multiorgano da Stenotro-
phomonas maltophilia» è il titolo di uno studio
clinico realizzato dall’unità operativa di Chirur-
gia generale dell’ospedale di Alcamo pubbli-
cato sull’ultimo numero della rivista scientifica
internazionale “Annals of Medicine and Sur-
gery”, del gruppo editoriale Elsevier. 
Caso clinico condotto dal primario del reparto
Domenico Massimo Pellegrino e dai dirigenti
medici Angela Inviati e Domenico Schifano. «Il
bacillo Stenotrophomonas Malthophilia (SM) –
scrivono  - è considerato un agente patogeno
nosocomiale resistente, ma è stato anche se-
gnalato come causa di infezione sistemica ac-
quisita in comunità. Viene riportato un raro
caso di infezione multiorgano che ha coinvolto
il fegato e la regione oculare sinistra». Un uomo
di 64 anni si è presentato con febbre per quat-
tro giorni sulla terapia antibiotica con penicil-
lina, mal di gola e cecità acuta dell'occhio

sinistro. Dopo cinque giorni di terapia antibio-
tica, non è stato notato alcun miglioramento.
Eseguito un drenaggio guidato, è stato identi-
ficato il batterio. Dopo 15 giorni di terapia,
l'ascesso epatico e l'infezione dell'occhio sini-
stro sono stati  risolti. Soddisfazione espressa dal
commissario dell’ASP di Trapani Giovanni Ba-
vetta: «Si deve coniugare assistenza clinica ap-
propriata e ricerca scientifica». (G.L.)

Ospedale di Alcamo, caso clinico chirurgico
è stato pubblicato da una rivista scientifica 

Il commissario ASP, Giovanni Bavetta
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L’Istituto autonomo case popo-
lari invita tutti gli utenti della pro-
vincia di Trapani interessati alla
sanatoria dell’occupazione
abusiva degli alloggi popolari
ad inoltrare la relativa do-
manda. Il modello può essere
scaricato dal sito web dell’ente
o può essere ritirato presso l’URP
nella sede Quartiere Portici
Piazzale Falcone e Borsellino,
aperto dal lunedì al venerdì
dalle ore 9 alle 12 e
mercoledì anche nelle ore po-
meridiane dalle 15 alle 17:30.
La sanatoria dell’occupazione
abusiva è prevista ai sensi del-
l’art. 63 comma 2 della Legge
Regionale numero 8 dell’8
Maggio 2018. Tutti coloro che
occupano un alloggio popo-
lare abusivamente e senza ti-
tolo, adesso hanno la facoltà di
chiedere all’Iacp la regolarizza-
zione contrattuale, acquisendo
legittimamente il titolo di asse-
gnatario, a tre condizioni: l’oc-
cupazione deve essere
anteriore al 31 dicembre

scorso; gli occupanti devono
possedere i requisiti per essere
assegnatari popolari; il paga-
mento all’Iacp dei canoni pre-
gressi deve essere
regolarizzato. Il modulo può es-
sere inoltrato per posta, per
email all’indirizzo  info@iacptra-
pani.it  o alla casella di posta
elettronica certificata iacpt-
pamm@postecert.it oppure
consegnato presso l’Ufficio Re-
lazione con il Pubblico nella
sede dell’Iacp. (G.L.)

Iacp, sanatoria “abusivismo”
Si può presentare domanda

Rostagno: memoria collettiva condivisa
Cosa è rimasto a trent’anni dall’omicidio 
Sindaci e associazioni insieme per ricordare il giornalista ucciso dalla mafia
«Il 26 settembre di trent’anni fa,
alle 15 circa si riuniva il Consi-
glio comunale di Trapani con i
suoi 40 consiglieri. Alle 19,45,
quando Mauro Rostagno ve-
niva barbaramente assassi-
nato, quel consiglio comunale,
continuò i lavori e non inter-
ruppe la seduta». Queste sono
le parole pronunciate ieri da
Gianni di Malta, presidente
della Saman, Comunità tera-
peutica che vide Mauro Rosta-
gno tra i fondatori, nel corso
della conferenza stampa di
presentazione dell’iniziativa “Io
mi ricordo di te!”. La presenza
di sei sindaci (Trapani, Gia-
como Tranchida; Erice, Daniela
Toscano; Valderice, Francesco
Stabile; Paceco, Giuseppe
Scarcella; Favignana, Giu-
seppe Pagoto; Buseto Palizzolo,
Roberto Maiorana) e di varie
Associazioni, ha testimoniato
che “la voce di Mauro” risuona
ancora forte e che le sue pa-
role continuano a vivere come
memoria di impegno condiviso.
Fitto è il calendario di eventi or-
ganizzati per domani che
avranno inizio a partire dalle 10
(nel box accanto il calendario
dell’intera giornata). In partico-
lare a partire dalle 14, nell’atrio
di Palazzo Cavarretta verranno
disposti 2 monitor che proiette-
ranno, in apertura, il telegior-
nale condotto da Mauro
Rostagno che andò in onda il
giorno del suo assassinio. Lo
stesso telegiornale di quel tra-
gico 26 settembre. Un modo

per riannodare il filo della me-
moria e per prendere atto di
quanto le parole di Mauro
siano ancora oggi attuali. Ironia
della memoria, come in una
legge del contrappasso, quel
palazzo d’Alì che pervicace-
mente tenne lontano Mauro
(dagli schermi di RTC lo chia-
mava “Palazzo D’Alì Babà e dei
40 ladroni”), alle 19 vedrà
audio e video proiettati sulla
sua facciata. Insieme un omag-
gio e un segnale di inversione
di sensibilità. La via già intito-
lata a Rostagno diverrà ufficial-
mente con una nuova targa
«Via Mauro Rostagno - giornali-
sta ucciso dalla Mafia», anche
questo un riconoscimento e
una presa d’atto che va oltre le
vicende giudiziarie. Un’altra
targa sarà affissa anche a

Piazza Mercato del Pesce un
luogo che Mauro amava parti-
colarmente: «Mamma mia - so-
leva ricordare dagli schermi di
RTC con il suo sorriso sornione
sulle labbra - che situazione in
questa provincia di Trapani!
Logge massoniche coperte, in-

trecci tra politica, affari, mafia,
massoneria, tangenti, gente
che si fa ricca sulla povertà al-
trui. Insomma, ci sarebbe da
stare seri se non avessimo vo-
glia, ogni tanto, anche di ri-
dere»
Fabio Pace e Martina Palermo

«Io mi ricordo di te: Mauro Rostagno»: questo il programma delle iniziative che si svolgeranno
nella giornata odierna fra Trapani e Valderice: 10.00 Valderice, c.da Lenzi - Commemorazione
presso la Stele in memoria di Mauro Rostagno; 11.30 Valderice, c.da Ragosia Cerimonia Laica
per Mauro; 14.00 Trapani, Palazzo Cavarretta, all’ora della prima edizione del TG di RTC inaugu-
razione della installazione di Video Art: “Una voce nei vicoli”; 15.00 Trapani, piazza Sen. Gram-
matico, Rione Cappuccinelli - Partita di calcetto e inaugurazione del murales dedicato a Mauro
Rostagno. Merenda in piazza offerta dall’«IPSEOA Ignazio e Vincenzo Florio, Erice»; 17.00 Valde-
rice, Molino Excelsior Esibizione artistico-musicale dei ragazzi della Scuola G.Mazzini di Valderice
- Proiezione del documentario “La rivoluzione in onda” (di Alberto Castiglione, 70 min, 2015),
segue dibattito; 19.00 Trapani, Piazza Vittorio Veneto, all’ora della seconda edizione del TG di
RTC, inaugurazione dell’istallazione di Video Art: Mauro nel Palazzo con proiezione di filmati sulla
facciata di Palazzo d’Alì. 20.30 Trapani, Piazza Mercato del Pesce, Scopertura della targa com-
memorativa in ricordo di Mauro Rostagno Proiezione del documentario "Sanatano" (di Diego
Gandolfo, Andrea Ossino, Federico Zanghì, Saul Caia, 6 min) 2012) Esibizione dei “Panama” con
canzoni scelte per ricordare Mauro Rostagno e proiezione di spezzoni del telegiornale di RTC.
Interventi e ricordi di: Giacomo Pilati, Gianni di Malta, Rino Giacalone, Salvatore Maria Cusenza.
Conduce Marco Rizzo. (R.T.)

«Io mi ricordo di te», il programma della giornata

La conferenza stampa di presentazione di “Io mi ricordo di te”
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La denuncia dello chef Pino Maggiore contro
l’azienda vitivinicola trapanese «Firriato» è
stata archiviata dal giudice per le indagini pre-
liminari presso il Tribunale di Trapani. Maggiore
aveva accusato la ditta di aver operato
una  contraffazione e di aver utilizzato abusi-
vamente il marchio “Cantina siciliana”, di cui
lo stesso chef è titolare. 
Per il Gip la denuncia andava archiviata poi-
chè dagli accertamenti eseguiti è stato possi-
bile «escludere qualsivoglia responsabilità». In
una nota della ditta Firriato, l’azienda ribadisce
di avere «prestato la massima collaborazione
all’Autorità Giudiziaria e ha atteso con pa-
ziente e silenziosa fiducia lo svolgimento di ogni
verifica sul proprio operato, nella consapevo-
lezza di essere stata accusata ingiustamente
da parte dello chef Pino Maggiore». L’azienda
ha espresso la massima soddisfazione «per un
esito processuale che ha riconosciuto la cor-
rettezza del comportamento di Firriato e dei

suoi esponenti e si riserva di assumere ogni ini-
ziativa legale per ottenere un ristoro dei danni
reputazionali e di immagine subiti dopo l’ac-
cusa denigratoria rispetto alla quale l’Autorità
Giudiziaria ha ristabilito la verità». La stessa Fir-
riato, ha manifestato l’intenzione di «devolvere
in beneficenza le somme che dovessero es-
serle riconosciute dopo l’espletamento delle
iniziative di risarcimento danni». (G.L.)

Denuncia archiviata contro l’azienda Firriato
Il risarcimento sarà devoluto in beneficienza

Serrati i controlli dei Carabinieri a Mazara
Un arresto per detenzione illegale di armi 

Detenzione illegale di armi, di
munizionamento e detenzione
di arma alterata. 
Sono questi alcuni dei reati di
cui è accusato Angelo Suca-
meli, mazarese di 41 anni, arre-
stato ieri notte dai carabinieri
della Compagnia di Mazara
del Vallo, guidati dal Luogote-
nente Maurizio Giaramita. 
Durante un servizio straordinario
di controllo del territorio, finaliz-
zato al contrasto del fenomeno
della detenzione illegale di
armi e munizioni, i militari hanno
eseguito la perquisizione domi-
ciliare nell’abitazione di Angelo
Sucameli. L’uomo è apparso
sin da subito in stato di agita-
zione, motivo per cui i carabi-
nieri hanno deciso di
approfondire il controllo. 
Durante la perquisizione Suca-
meli per evitare che i militari
scoprissero che nascondeva

un’arma ha tentato invano di
disfarsene. Ritenendo di non es-
sere visto ha provato a gettare
un involucro da una finestra co-
municante con una stanza del-
l’abitazione dei genitori,
adiacente alla sua. I carabinieri

che operavano, però, non
hanno mai perso di vista Suca-
meli e non è sfuggito loro il mal-
destro tentativo. Il fucile, quindi,
è stato immediatamente recu-
perato.
Al termine della perquisizione,

quindi, l’esito è stato il ritrova-
mento di un fucile da caccia
calibro 20 con le canne moz-
zate e il relativo muniziona-
mento. Ieri è stato celebrato
presso il Tribunale di Marsala il
rito per direttissimo a seguito
del quale, l’autorità giudiziaria
ha convalidato l’arresto. 
Durante il servizio del territorio si
è anche proceduto allo svolgi-
mento di diversi posti di con-
trollo sulle vie di comunicazione
principali. Le diverse pattuglie
della compagnia e del Radio-
mobile hanno identificato oltre
150 persone, fermato novanta
veicoli. Quattro delle persone
controllate sono state segna-
late alla Prefettura come as-
suntori di droghe perché
ritrovati in possesso di sostanze
stupefacenti quali hashish e
marijuana. 

Giusy Lombardo 

L’uomo ha tentato di disfarsi del fucile durante la perquisizione domiciliare 

Il lavoro “in nero” cresce a di-
smisura in tutti i settori. A Bu-
seto Palizzolo, la Guardia di
Finanza di Trapani ha indivi-
duato quattro lavoratori di
nazionalità italiana, impiegati
nella raccolta dell’uva, tutti
senza un regolare contratto
di lavoro. Il proprietario del vi-
gneto è stato identificato e
segnalato all’Ufficio Provin-
ciale del Lavoro di Trapani
per violazione delle norme in
materia di impiego di mano-
dopera.  A quest’ultimo sarà
comminata una sanzione pe-
cuniaria che potrebbe arri-
vare alla cifra di 36 mila euro.
L’attività ispettiva della Guar-
dia di Finanza si colloca nel-
l’ambito dei compiti di istituto

del contrasto all’illegalità
economica e finanziaria, con
l’obiettivo di tutelare l’anda-
mento del mercato del la-
voro. I controlli a tappeto in
tutta la provincia continue-
ranno nelle prossime setti-
mane in altri settori
economici. (G.L.)

Lavoratori in “nero” a Buseto
Li ha individuati la Finanza

Armi e munizioni ritrovate dai Carabinieri

Niente rimpatrio
verso la Tunisia
per 45 migranti 

Il rimpatrio doveva essere pre-
visto per lunedì scorso ma l’au-
torizzazione sembra non
essere pervenuta. Così, i qua-
rantacinque migranti di citta-
dinanza tunisina, che
dovevano ritornare a Tunisi da
Palermo, sono rimasti in Italia
per la mancata certificazione
di rimpatrio che sarebbe do-
vuta arrivare nei giorni scorsi.  
I migranti erano stati trasferiti
dal dall’Hotspot trapanese di
Milo all'aeroporto di Palermo
“Falcone Borsellino”, dove
sono rimasti in attesa per ore
senza motivo. Alla fine, infatti,
il viaggio di ritorno a casa per
le 45 anime non è stato più
possibile. 
A 5 migranti tunisini sono stati
notificati i fogli di via (rimpatrio)
e dovranno lasciare l'Italia nel
giro di sette giorni. Gli altri 40
sono stati riportati all’hotspot di
Trapani in attesa dell’autoriz-
zazione. (G.L.)
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La Comunità Europea che ha
promosso l’evento e il Governo
Italiano cui abbiamo fatto istanza,
hanno inserito fra le iniziative in ca-
lendario nazionale anche la no-
stra “Settimana Europea per lo
Sport e la Prevenzione” che rea-
lizzeremo Venerdì 28 Settembre
prossimo. Per l’occasione, d’in-
tesa con il locale Ufficio Scolastico
Regionale, gli studenti di Trapani,
Erice e Paceco sfileranno anche
in abbigliamento sportivo per le
vie della Città e ogni gruppo sarà
preceduto dal gonfalone dell’Isti-
tuto di riferimento. Il corteo sarà
aperto dalle moto dei militari della
Polstrada e dei Vigili Urbani che
precederanno le Crocerossine in
divisa storica. Seguiranno le auto-
rità, i gruppi sportivi del 6° Reggi-
mento Bersaglieri, del 37° Stormo
dell’Aeronautica Militare e delle
Società Calcio Trapani e Pallaca-
nestro Trapani e Trapani Scherma;
poi, in rapida successione, rispet-
tando l’ordine alfabetico, gli Istituti
scolastici e i rispettivi alunni, con il
gonfalone dell’Istituto. Militari e

auto dei Carabinieri, della Guar-
dia di Finanza e della Polizia Peni-
tenziaria, faranno parte del
corteo. La Fanfara dei Bersaglieri,
la Banda Musicale Città di Pa-
ceco, artisti di strada e altre inizia-
tive di animazione renderanno
gioiosa l’intera giornata. L’Unipol
Sai, nostro partener e sponsor del
progetto, provvederà alla relativa
copertura assicurativa, mentre la
C.R.I. e Paceco Soccorso ANPAS
Trapani, assicureranno l’assistenza
sanitaria. Dopo la sfilata, ci sarà un
raduno nel prestigioso parco pub-
blico della “Villa Margherita”
dove le au- torità amministrative,
sportive e militari saluteranno i pre-
senti, sottolineando l’importanza
della preven- zione e i valori edu-
cativi dello Sport e del Fair Play.
Negli ampi viali della Villa, da
parte delle diverse federazioni
sportive saranno allestiti degli spazi
attrezzati riservati agli studenti che
avranno partecipato all’evento e
saranno realizzati degli stand da
parte delle Istituzioni interessate a
far conoscere la propria mission,

con distribuzione di gadget;
hanno già dato la loro conferma,
il Coni, l’Inail, l’Asp, il Comune di
Trapani, la C.R.I., il 6° Rgt. Bersa-
glieri, il 37° stormo dell’Aeronau-
tica militare, la Polstrada. Stand
speciali saranno realizzati dalla
Pallacanestro Tra- pani e dal Cal-
cio Trapani, che coinvolgeranno i
propri atleti. Verranno organizzate,
con la collaborazione dell’INAIL,
partita dimostrativa di basket in

carrozzella ed esibizione di han-
dbike ad opera di atleti con disa-
bilità da lavoro. Sempre all’interno
della Villa Margherita, sarà alle-
stita una mostra fotografica “Lo
Sport Trapanese nel XX secolo”
composta da n.55 poster da 1
metro x 70 cm., integrati da poster
della Pallacanestro Tra- pani e
Calcio Trapani. Media partner
dell’evento saranno “Telesud 3
srl”, il quotidiano “Il locale” e le
radio di “Media Srl Conforti”. Il
Giornale di Sicilia e Rai Tre segui-
ranno l’evento con interesse che
merita. Gli studenti saranno invitati
a segnalare la loro presenza met-
tendo in un’urna un biglietto con
loro nome cognome e data di
nascita che servirà ad effettuare
il sorteggio di numerosi prodotti
messi a di- sposizione dagli spon-
sor. Il Prefetto e i Sindaci di Trapani,
Erice e Paceco, riceveranno in
Prefettura i Dirigenti Scolastici e i
responsabili del Miur di Trapani
presenti all’evento, per porgere
un saluto e l’augurio di buon la-
voro per l’avvio del nuovo anno
scolastico; l’incontro avverrà Ve-
nerdì 28 Settembre 2018, alle ore
9:00, in tempo utile per parteci-
pare al corteo che si svilupperà
dalle ore 9:30 in poi.

Tutto pronto per la “Settimana Europea
per lo Sport e la Prevenzione”

Iniziativa avviata dal Club Panathlon Trapani, si inizia dopodomani

Un'altra giovane e valida atleta fa ingresso nel-
l’Agren Fly Volley Marsala, il neo progetto sportivo
di pallavolo che si accinge a disputare il prossimo
campionato di serie C. 
Si tratta di Leonora Valenti, classe 2002, che gio-
cherà nel ruolo Libero. Cresciuta nel Progetto Vol-
ley, ha migliorato le sue qualità tecniche che le
hanno permesso di entrare nel roster di serie C;
Leonora rappresenterà un valido supporto alla
formazione d Mr Viselli che si prepara alla presen-
tazione ufficiale alla città, in programma il pros-
simo mese. 
Il progetto, intanto, trova condivisione di obiettivi
nel territorio e vede ufficializzare l’ingresso fra gli
sponsor della nuovissima attività di ristorazione “La
Cirra”.  

Volley, Leonora Valenti entra 
a far parte dell’Agren Fly 

Leonora Valenti

Accadde
oggi...

Arriva Dylan Dog
Il 26 settembre del 1986
nasceva uno dei fumetti
italiani più apprezzati: ar-
riva nelle edicole il primo
numero di Dylan Dog, in-
titolato “L’alba dei morti
viventi”. 
È stato ideato da Tiziano
Sclavi, su disegni di Clau-
dio Villa e Angelo Stano,
edito dalla Bonelli Editori.




